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I MODULO: Prof. Nicoletta Marzona
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Analisi dell'ordinamento pubblicistico italiano come inserito nell'ordinamento dell'Unione europea e nell'ordinamento internazionale. Oltre a fornire, sotto un
profilo statico, le nozioni di base del sistema pubblicistico, ci si propone di illustrarne le modificazioni, gli adattamenti, financo le alterazioni introdotte anche per rispondere alle emergenze di vario tenore caratterizzanti gli ultimi anni (ambientale sanitaria bellica...).
Conoscenza e comprensione
Seguendo il corso nel suo svolgersi, lo studente riuscirà a valutare le specificità
del nostro sistema democratico rispetto alle pregresse forme di stato e di governo (liberale monarchico autoritario). Avrà inoltre acquisito un'adeguata padronanza del lessico giuridico di base.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente che avrà seguito le lezioni, erogate in un'ottica il più possibile interdisciplinare (tenendo conto, insieme al diritto, dei profili storici economici politologici) sarà in grado di orientarsi nel complicato sistema delle fonti, potrà misurare l'evoluzione o viceversa involuzione dell'ordinamento europeo, nonché la
attuale condizione di progresso o regresso dell'ordinamento internazionale.
PROGRAMMA DEL CORSO
Principali teorie sul diritto e sullo stato. Ordine sociale e ordine politico-giuridico. Partizioni del diritto: privato pubblico costituzionale internazionale. Stato di diritto stato liberale stato democratico stato sociale. Forme di stato (unitario, regionale, federale) e forme di governo (monarchico, repubblicano). Crisi della sovranità e delle legittimità dello stato. Globalismo e antiglobalismo. Normatività formale normatività sostanziale. Processo interpretativo. Prospettiva incentrata sul soggetto e prospettiva oggettiva. Analisi della Costituzione italiana: l'esame della seconda parte, ordinamento della repubblica, precede quello della prima, diritti e doveri dei cittadini.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Roberto Bin Giovanni Pitruzzella, Diritto pubblico, Giappichelli editore Torino ultima edizione. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali ed esercitazioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L'esame consiste in una prova orale che gli studenti possono sostenere anche con due distinte prove intermedie,rispettivamente per la prima e la seconda metà del programma. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Ulteriori indicazioni bibliografiche, giurisprudenziali (in specie sentenze della Corte costituzionale) e normative saranno fornite a lezione.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof. Nicoletta Marzona riceve gli studenti al termine delle lezioni.
II MODULO: Prof. Maria Agostina Cabiddu
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Il corso intende fornire la conoscenza dei fondamenti costituzionali su cui si regge l'ordinamento italiano, per quanto in particolare concerne la forma di stato e la forma di governo, le garanzie costituzionali, l’amministrazione e la giurisdizione, i diritti e i doveri del cittadino. Specifica attenzione sarà dedicata all’inserimento del nostro ordinamento nel quadro dei rapporti internazionali, anche al fine di meglio comprendere le dinamiche legate alla globalizzazione e alla gestione dei flussi migratori.
Conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
–	orientarsi nel sistema delle fonti che compongono il nostro ordinamento a iniziare dalla Costituzione e della sua attuazione attraverso le leggi (statali e regionali) e nella prassi;
–	riconoscere e comprendere le dinamiche e i processi della realtà politico-istituzionale; 
– 	collocare l’ordinamento interno nel quadro delle relazioni sovra e internazionali;
–	cogliere la complessità degli interessi e dei valori che animano la civile convivenza, anche al fine di gestire e risolvere i conflitti;
–	utilizzare una terminologia adeguata alla descrizione e alla comprensione della materia. 
PROGRAMMA DEL CORSO
· Forma di governo ed equilibrio dei poteri
· Il Parlamento 
· Le Camere; La formazione delle leggi.
· Il Governo
· Il Consiglio dei ministri; La Pubblica Amministrazione; Gli organi ausiliari
· La Magistratura
· Ordinamento giurisdizionale; Norme sulla giurisdizione
· Titolo V
· Le Regioni, Le Provincie, i Comuni
· Titolo VI
· Garanzie costituzionali
· Le funzioni e i procedimenti: legislativo, amministrativo, giurisdizionale.
· L’Italia in Europa e le limitazioni di sovranità; Cittadini e stranieri; Regolazione e gestione dei flussi migratori.
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R. Bin-G. Pitruzzella, Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, ult. ed. Acquista da VP
P. Caretti-U. de Siervo, Diritto costituzionale e pubblico, Giappichelli, Torino, ult. ed.  Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]A. Barbera-C. Fusaro, Corso di diritto pubblico, Mulino, Bologna, ult. ed.  Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, esercitazioni su casi pratici e decisioni giurisprudenziali, eventuali seminari di approfondimento.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’accertamento delle conoscenze e competenze acquisite è prevista:
un’eventuale prova intermedia per i frequentanti, da svolgersi secondo le modalità (scritta o orale) concordate con gli stessi;
una prova finale comunque in forma orale.
La valutazione terrà conto della completezza e correttezza delle conoscenze acquisite, dell’adeguatezza terminologica e della capacità di cogliere i principi e i nessi sottesi agli istituti giuridici e alla disciplina dei diversi ambiti oggetto del corso.
Il voto finale sarà espresso in trentesimi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti se non quelli relativi, trattandosi di un secondo modulo, ai contenuti di base del primo modulo.
Nel corso dell’anno verrà fornito – anche attraverso le piattaforme messe a disposizione dall’Ateneo - materiale di approfondimento
Orario e luogo di ricevimento 
La Prof. Maria Agostina Cabiddu riceve gli studenti al termine delle lezioni o previo appuntamento per e-mail
